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Voto insufficiente o anomalie negli Isa:
scatta l’accertamento a schema libero
INDICATORI SINTETICI

L’assenza dei ricavi puntuali
previsti negli studi di settore
offre minori certezze

L’anagrafe dei conti può
segnalare irregolarità anche
con punteggio superiore a 6

Alessandro Borgoglio

Mentre sale l’attesa per il rilascio del
software Sisa – accesi i riflettori sulle
pagelle di affidabilità e sui relativi be-
nefici fiscali ottenibili – resta un pun-
to ancora tutto da chiarire: che cosa 
accadrà ai fini dell’accertamento con
il passaggio dagli studi di settore agli
Isa?

Siccome l’applicazione di questi
indicatori restituisce un giudizio in 
termini di affidabilità fiscale com-
plessiva del contribuente, e non di 
congruità dei ricavi dichiarati come 
con gli studi di settore, gli Isa non po-
tranno essere utilizzati alla stessa
stregua degli studi, perché, appunto,
manca il “ricavo puntuale” elaborato
dal software e utilizzato dagli uffici 
per l’accertamento: il software, infat-
ti, dovrebbe restituire un voto nume-
rico sulla base di tutti i molteplici pa-
rametri inseriti dal dichiarante, non-
ché di quelli reperiti dalle banche dati
dell’Agenzia delle entrate.

L’articolo 9-bis, comma 14, del Dl
50/2017, in effetti, stabilisce che gli Isa
servono – congiuntamente all’ana-
grafe bancaria del Fisco – a definire 
specifiche strategie di controllo basa-
te sul rischio di evasione, strategie 
che, a seguito del provvedimento 
126200/2019, ormai sappiamo indi-
rizzate ai contribuenti che presentano
un livello di affidabilità fiscale minore
o uguale a 6: questo non significa che
chi ha la sufficienza è salvo da accerta-
menti, perché potrebbe sempre pre-

sentare anomalie nell’anagrafe dei 
conti correnti che farebbero scattare
l’alert del Fisco.

Del resto, addirittura mancano – e
non potrebbe essere diversamente vi-
sto che gli Isa sono dei semplici input
– le norme che stabiliscono le modali-
tà di accertamento sulla base di tali in-
dicatori di affidabilità.

Non è un caso che non siano stati
interessati da modifiche normative 
gli articoli 10, comma 1, della legge 
146/1998 e 62-sexies, comma 3, del Dl
331/1993, che disciplinano gli accer-
tamenti da studi di settore, autoriz-
zandoli nei confronti dei contribuenti
il cui ammontare dei ricavi o compen-
si dichiarati risulti inferiore all’am-
montare dei ricavi o compensi deter-
minabili sulla base degli studi stessi 
(sul fatto che siano necessarie anche
«gravi incongruenze», invece, la Cas-
sazione pare si debba ancora decide-
re: a favore Sezioni unite 26635/2009
e 5327/2019; contra, Cassazione
5224/2019).

Di primo acchito l’avvento degli Isa
può sembrare senz’altro favorevole 
per i contribuenti, che non saranno 
più automaticamente sottoposti ad 
accertamento per il sol fatto di non es-
sere congrui agli studi di settore. A
ben vedere, però, bisogna tenere con-
to anche di una lettura “a contrario”:
con gli studi si aveva un ricavo pun-
tuale a cui adeguarsi e a cui riferirsi e
si sapeva che l’ufficio non sarebbe an-
dato oltre, oggi invece con un voto da
Isa inferiore a 6 si rischia di far scatta-
re il controllo del Fisco. Il quale però 
non avrà come riferimento il ricavo 
puntuale degli studi, ma dovrà cercar-
si in qualche modo i ricavi accertabili,
magari con ricostruzioni indirette
(tovagliometro, bottigliometro, len-
zuolometro e adesso anche il “baro-
metro” riferito al numero di feretri, si
veda la Cassazione 30778/2018 ). Ri-
costruzioni che quasi sempre portano
a risultati meno attendibili dei forse 
un domani rimpianti studi di settore.
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Adeguamento possibile 
per migliorare la pagella
Il passaggio dagli studi di settore 
agli Isa, per molti versi sembra più 
una semplice sostituzione che un 
avvicendamento vero e proprio di 
strumenti fiscali. Tuttavia, se il 
meccanismo di funzionamento è 
pressappoco lo stesso a mutare 
sono innanzitutto i risultati del 
software, il regime premiale e 
anche l'eventuale accertamento.
A differenza di Gerico, il nuovo 
software per il calcolo degli Isa, 
fornirà non più una stima del 
ricavo puntuale e minimo, ma un 
livello di affidabilità fiscale 
complessiva del contribuente, 
considerando tutti i dati dichiarati 
e gli «ulteriori dati» acquisiti dal 
sistema.
Un’altra differenza sostanziale è 
che con il precedente sistema il 
contribuente poteva adeguarsi 
spontaneamente in dichiarazione 
soltanto al ricavo puntuale stimato 
da Gerico, per evitare controlli e 
accedere al regime premiale, 
mentre con gli Isa può scegliere in 
quale misura dichiarare ulteriori 
componenti positivi per 
aumentare il suo livello di 
affidabilità fiscale.

— Alessandro Borgoglio
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianofisco.ilsole24ore.com
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Focus su valore di 
mercato e flat tax
I requisiti per accedere alla flat 
tax e al credito d’imposta per 
ricerca e sviluppo, il valore 
fiscale dei beni in ingresso 
dall’estero, il rendiconto 
finanziario nella nuova 
disciplina della crisi d’impresa. 
Sono questi alcuni temi 
portanti nel numero di giugno 
(6/2019) di Norme & Tributi 
mese, il mensile di 
approfondimento e dottrina 
con i contributi degli esperti 
del Sole 24 Ore su fisco, società 
e bilanci, in edicola da domani. 
In particolare, un articolo di 
Stefano Mazzocchi si 
concentra sul requisito 
dell’avvio di una nuova 
attività economica per 
l’accesso a regimi fiscali di 
favore, analizzando il tema 
dell’organizzazione della 
stessa attività. Marco Piazza e 
Monica Laguardia 
approfondiscono il tema del 
valore di mercato dei beni in 
ingresso, in seguito al 
recepimento della direttiva 
Atad. Sul numero di giugno ha 
uno spazio particolare anche la 
nuova disciplina della crisi 
d’impresa: Andrea Cioccarelli 
e Giorgio Gavelli spiegano il 
ruolo rilevante del rendiconto 
finanziario - al quale l’Oic ha 
dedicato un principio contabile
ad hoc - e Fausta Brighenti 
guarda già alle possibili 
correzioni del Dlgs 14/2019.

www.normetributidigital.
ilsole24ore.com
Per informazioni

e abbonamenti
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Rimborsi sanitari:
il tipo di contributo
decide la detrazione
PERSONE FISICHE

Regole diverse 
per premi assicurativi 
e welfare aziendale

Giorgio Gavelli 
Adriano Perosa

Nella compilazione del modello
Redditi o del 730 occorre fare atten-
zione alle spese sanitarie, in parti-
colare nella dichiarazione precom-
pilata. Dove spesso tali spese sono
inserite al netto dei rimborsi ricevu-
ti da enti o casse aventi fine assi-
stenziale, e vanno perciò ricalcolate.

Gli aspetti da considerare sono
molti: l’importo dei contributi ver-
sati dal datore di lavoro, dal lavora-
tore o dal pensionato, i contributi 
fruiti in sostituzione del premio di
risultato (welfare aziendale), la
quota di contributi riferita ai fami-
liari anche non fiscalmente a carico
nonché gli importi comunicati da 
enti e casse al Fisco.

La prima ipotesi è quella in cui
alcune spese sanitarie siano state 
rimborsate a fronte di contributi per
assistenza sanitaria, versati dal da-
tore di lavoro – o dal contribuente
stesso – a enti o casse con fine esclu-
sivamente assistenziale sulla base 
di contratti, accordi o regolamenti
aziendali.

Se tali contributi hanno concorso
a formare il reddito imponibile, le
spese – anche se rimborsate – sono
detraibili. Così, si considerano ri-
maste a carico del contribuente, tra
l’altro, le spese rimborsate per effet-
to di contributi o premi di assicura-
zione da lui versati e per i quali non
spetta la detrazione d’imposta o de-
duzioni. Allo stesso modo, la pre-
senza di contributi non deducibili
(ad esempio, pensionato Fasi) con-
sente la detrazione delle spese sani-
tarie rimborsate.

Al contrario, se tali contributi –
fino all’importo di 3.615,20 euro – 
non hanno contribuito a formare il
reddito imponibile di lavoro dipen-
dente, le spese rimborsate non sono
detraibili. Lo stesso vale per i contri-
buti associativi pagati – entro il li-
mite di 1.300 euro – alle società di 
mutuo soccorso. 

Va considerato anche il welfare
aziendale, perché anche i premi di 
risultato convertiti in contributi di
assistenza sanitaria possono non
essere assoggettati ad alcuna impo-
sizione.

Comunque, anche i contributi
che eccedono questi limiti non sono
agevolati dal Fisco e, di conseguen-
za, la relativa spesa sanitaria anche
se rimborsata può essere parzial-
mente detratta.

Per determinare la quota di spe-

sa detraibile, occorre pertanto:

1.calcolare il rapporto tra contri-
buti versati soggetti a tassazio-

ne e totale contributi versati (com-
prensivi degli eventuali contributi 
in sostituzione dei premi di produt-
tività);

2.moltiplicare il risultato per la
quota di spesa rimborsata.

In tutti i casi, l’eventuale quota di
spesa sanitaria non rimborsata può
essere detratta.

Più semplice è il caso in cui i ver-
samenti non eccedono i limiti di im-
porto indicato in precedenza. Bene-
ficiando della detassazione su tutti
i contributi, le conseguenti spese
sanitarie rimborsate non sono age-
volate dalla detrazione. Anche in
questo caso, le spese non rimborsa-
te sono detraibili. 

I soggetti che erogano i rimborsi
effettuano le comunicazioni al Fisco
e questi rimborsi vengono portati 
nella precompilata direttamente in
diminuzione delle spese sanitarie.
Tuttavia, le spese indicate nella pre-
compilata potrebbero non essere 
esaustive, ad esempio le spese so-
stenuta per il fisioterapista che non
opera presso una struttura accredi-
tata o autorizzata non sono note alle
Entrate, il che può creare disallinea-
menti. Anche i rimborsi relativi al 
2018, ma erogati oltre il termine di
invio dei dati, possono non essere
presenti nella precompilata 2019.

Inoltre, gli iscritti possono versa-
re contributi o premi anche per i fa-
miliari. Se i familiari cui si riferisco-
no le spese rimborsate sono a cari-
co, l’iscritto inserisce nella dichiara-
zione le spese sanitarie sostenute 
per sé e per i familiari (al netto dei 
relativi rimborsi, se i contributi ver-
sati sono deducibili; altrimenti, de-
trae l’intera spesa, comprensiva 
della quota rimborsata).

Se invece i familiari non sono fi-
scalmente a carico, l’iscritto riporta
nella dichiarazione solo le spese so-
stenute per sé stesso, mentre il fa-
miliare interviene sulla propria di-
chiarazione.

Quanto ai rimborsi ottenuti nel
2018 per spese di anni precedenti, 
dal momento che l’Agenzia non è in
grado di sapere se le spese siano 
state effettivamente detratte, essi 
vengono esposti nella precompilata
tra i redditi da assoggettare a tassa-
zione separata, nel rigo D7 del mo-
dello 730 (corrispondente al rigo
RM8 del modello Redditi). Se
l’iscritto, nelle precedenti dichiara-
zioni, ha già portato in detrazione le
spese al netto dei rimborsi (o non ha
detratto le spese), modifica la di-
chiarazione precompilata riducen-
do o eliminando quanto indicato in
D7. Nel caso di familiari non a cari-
co, ci si deve regolare come indicato
in precedenza.
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Studi di settore
● Ricavi / compensi
● Indicatori di coerenza 
● Indicatori di normalità economica (Ine)

Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa)
● Indicatori elementari di normalità e coerenza
● Indici di anomalia

I VANTAGGI

ELEMENTI CONSIDERATI

Studi di settore
Congruità e coerenza. Adeguamento al ricavo puntuale in dichiarazione

Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa)
Livelli di affidabilità da 1 (minimo) a 10 (massimo). Dichiarazione di 
ulteriori componenti positivi extracontabili (a discrezione del 
contribuente) per aumentare il livello di affidabilità 

RISULTATI E CORREZIONE

Studi di settore
●  Sono preclusi gli accertamenti basati sulle presunzioni semplici
●  Sono ridotti di un anno i termini per l’accertamento
●  La determinazione sintetica del reddito complessivo è ammessa 
se il reddito accertabile eccede di almeno 1/3 quello dichiarato

Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa)
In base ai diversi livelli di affidabilità fiscale sono riconosciuti:
●  l’esonero dal visto di conformità per la compensazione di crediti 
per un importo non oltre 50mila euro annui per all’Iva e non oltre 
20mila euro annui per le alle imposte dirette (affidabilità >= 8);
●  l’esonero dal visto di conformità o dalla prestazione della garanzia 
per i rimborsi Iva per un importo non oltre 50mila euro annui 
(affidabilità >= 8);
●  l’esclusione dell’applicazione della disciplina delle società non 
operative (affidabilità >= 9);
●  l’esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni semplici 
(affidabilità >= 8,5);
●  l’anticipazione di almeno un anno, con graduazione in funzione del 
livello di affidabilità, dei termini di accertamento (affidabilità >= 8);
●  l’esclusione della determinazione sintetica del reddito 
complessivo, a condizione che il reddito complessivo accertabile 
non ecceda di due terzi il reddito dichiarato (affidabilità >= 9)

REGIME PREMIALE

● Detraibile solo la quota di 
spesa sanitaria non rimborsata
● I rimborsi riferiti a spese 
sostenute in anni di imposta 
precedenti e già detratti in 
passato, vanno nel rigo D7 del 
730

LE SITUAZIONI POSSIBILI

CONTRIBUTO INTERAMENTE DEDUCIBILE

Detraibile sia la quota di spesa 
non rimborsata che la quota di 
spesa rimborsata

CONTRIBUTO INTERAMENTE NON DEDUCIBILE

● Detraibile la quota di spesa 
non rimborsata e, in 
proporzione alla quota di 
contributi non dedotti, parte 
della spesa rimborsata
● In proporzione alla quota di 
contributi dedotti, la parte 
della spesa rimborsata e già 
detratta nella precedente 
dichiarazione va nel rigo D7
del 730

CONTRIBUTO SOLO IN PARTE DEDUCIBILE

DICHIARAZIONE DEL 
CONTRIBUENTE

DICHIARAZIONE DEL 
FAMILIARE

● Il familiare detrae solo la 
quota di spesa non rimborsata 
al contribuente
● Il familiare inserisce nel rigo D7 
del 730 i rimborsi ottenuti dal 
contribuente e riferiti a spese 
sostenute e detratte dal familiare 
in anni di imposta precedenti

Il familiare detrae la spesa 
comprensiva della quota 
rimborsata al contribuente

● Il familiare detrae la spesa 
non rimborsata al contribuente 
e, in proporzione alla quota di 
contributi non dedotti, parte 
della spesa rimborsata
● In proporzione alla quota di 
contributi dedotti dal 
contribuente, la parte della 
spesa rimborsata e già detratta 
nella precedente dichiarazione 
va nel rigo D7 del 730

il trattamento delle spese a seconda della fiscalità dei contributi versati


